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PARTE UFFICIALR

LEGGI E DIDCI.LIOT¯E

Relazione di S. E. il 31îizistro dellä Puliblica Ëtni-
zione a S. M. il R'e, iie redienza del 22 dicem-
bre 1901, stel decreto che disciplina il diritto
degli sitedenti emiversitart di completare, con
libera iniziativa, i loro studî speciali ficori
della Facoltà a cui sono iscritti.

SmE!

L'articolo 27 del Regolamento generale universitario, approvatö
col R. decreto 26 ottobre 1890, n. 7337, dispone che lo studente
deve iscriversi in ciascun anno almeno La tre corsi .obbligatorî, e

che deve riservare per gli altri anni diocorso tante iscrizioni

quante ne occorreranno per renderli validi. Relatiµmente poi ai
córsi liberi, lo stesso articolo dispone eho li Facolta determinerk
di anno in anno il massiino delle iscrikioni ai corsi liberi che lö

studente potrà prendere presso i professori utneiali o i liberi

docenti.

Questa liberta d'iserizione ai corsi liberÌ dava certamente luogo
a qualche abuso, o quindi si credette ogartuno regolar meglio
le iscrizioni. All'uopo fu emanato il R. decreto 14 ottobre 1900,
n. 354, il quale dava effetti legali solo ai corsi liberi dichiarati di

coltura generale dalla Facolta a cui lo studente appartiene.
Senonché ne venne una limitazione eccessiva alla libertà d'iscri-

zione sino allora amniessa, tanto più che- qualche Facoltà non ri-
tenne di coltura generale per i suoi studenti verun corso libero

appartenente ad altra Facoltà: e numerosissimi furono i reclami.
Nella pratica si è verificato che il decreto 14 ottobre 1900, per

ovviare a qualche inconveniente, ne creava di nuovi e in maggior
numero; cosicchè si.a riconosciuta la necessita di regolare la ma-
teria in modo da conciliare le ragioni didattiche e i diritti del-
l'erario con quelli dei giovani.
Ond'io credo di compiere un dovere sottoþonendo alla Maestà

Vostra l'unito decreto, senza offendere i provvedimenti generali che
sono allo studio. Questo decreto nel prinio articolo mira special-
mente a corroborare con corsi di coltura generale gl'insegnamenti
che s'impartiscorio nelle singole Facoltà, e nel secondo disciplina
il diritto dei giovani di completare, con libera iniziativa, i loro
studî speciali fuori deha Facoltà a cui sono iscritti.
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Il Numero 501 della Raccolta ugiciale delle leggi e dei decreti
del Regna contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

Veduta la legge 13 novembre 1859, n: 3725;
Veduto il R. decreto = 26 ottobre 1890, n. 7337, che

approva il Regolamento generale universitario ;
Veduto il R. decreto 14 ottobre 1900, n. 354, ri-

guardante l'iscrizione ai corsi impartiti dai liberi do-
centi,
Considerata la convenienza di ripriitinare sulla ma-

teria le disposizioni del Regolamento generale univer-
sitario

Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la PubblicajIltruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo :

°

Art. 1.

Chiunque impartisce un corso libero nelle Universith

o negli Istitutiyuniversitarî, quando ritenga che il corso

.medesimo possa servire come utile complemento agli
studî di altra Facoltà, può chiederne l'iscrizione nel-

l'orario ufficiale di questa.
Il Corisiglio dellä Facoltà decide ; contro la decisione

è ammesso ricorso al Ministro.
Art. 2.

Quando lo studente voglia iscriversi ad un corso non

contemplat6 nell'orario della propria Facoltà, dovrà ot-

tenei'e il consenso del preside di essa.
Dalla decisione deÏ preside è amipesso il ricorso al

rettore.
Art. 3.

Il Nostro decreto 14 ottobre 1900, n. 354, è abrogato.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sin inserto nella Raccolta ufficîale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a, Roma, addì 22 dicembre 1901.

VÌT'Ì'ORIO EMANUELE.
N. Nasi.
G. ZANARDELLI.

Visto, 17 Guardasigilli : Cocco-Onto.

Il Número 568 delhi Raccolta egiciale delle leggiedeidecreti
deÍ Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EAIANUELE III

y grazÍÙ di DÏo e per volontË della Naziond
RE D'ITALIA

Considerata la necessità di disciplinare il lavoro dei

copiatori nelle Gallerie, nei 31usei e nei luoghi di scavo
nazionali, conciliando l'interesse dei visitatori col decoro
del pubblico servizio ;

Sentita la Giunta superiore di belle arti;
Sulla proposta del Nostro Alinistro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione;

Abbiamo decretato e decretiamo:
. Blicolo unico.
Il Regolamento per le copie dei dipinti nelle Gallerie,

nei Alusei e nei luoghi di scavo nazionali,
_
unito al pre-

sente decreto e firmato, d'ordine Nostro, dal Alinistro
Ségretario di Stato per la Pubblica Istruzione, ò appro-
vato.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Capodimonte (Napoli), addì 2 novembre 1901.

VITTORIO E3IANUELE.
N: Asr:-

Visto, Il Guardasigilli: Cocco-Onto.

REGOLAAIENTO per le copie dei dipinti nelle RR. Gal-
lerie, nei Alusei e nei luoghi di scavi di antichith

1. I professionisti copiatori, per essere ammessi a copiare in un
Istituto artistico dello Stato, dovranno presentare, per gni 3ina
gola opera, domanda in carta legale alla Direzione, indicando chia-
ramente:

a) Nome, cognome, patria e domicilio;
b) L'opera che intendono riprodurre.

Qualora non fosse ben nota la loro perizia. dovranno compro-varla, allegando alla domanda un certificato della presidenza di
Accademie o della Direzione di un Istituto di belle arti italiano o
straniero.
2. Se sorgesse dubbio sull'abilità di un copiatore ammesso perla prima volta, la Direzione sottoporrà l'incominciato lavoro al-l'esame di tre pittori, scelti dal presidente dellTetituto di bello

arti, o dell'Accademia, i quali giudicheranno inappellabilmente seal copiatore dovrà essere continuata la concessione.
3. La disposizione dell'articolo precedente non riguarda i dilet-

tanti pittori, i quali, quando no facciano regolare domanda, po-tranno essere ammessi a fare piccoli disegni e copie. Ðovrannoperb pagare, giornalmente, il biglietto d'ingresso, ed osservare tuttele disposizioni per i professionisti copiatori.
4. Il numero complessivo dei copiatori, da ammettersi in un Isti-

tuto, sarà determinato dal direttore, in ra,gione della vastita dellesale.

5. Ciascuna domanda, all'atto della presentazione, verrà notata,dal funzionario a ciò delegato, in uno specialoregistro;.e,quando
sarà accolta, il richiedente apporrà, a lato della registraziöne, il
proprio nome e cognome, e la dichiarazione di acóettare futte le
condizioni che lo riguardano, imposte dal presente Regulamento.
II numero d'ordine delle domande registrate, relative 'ad una

stessa opera d'arte, determinerà il turno dei copiatori nell'esecu-
zione del lavoro.
6. In ogni Museo o Galleria governativa, sarà ilssato ifuna ta-

bella il termine massimo di tempo per l'esecuzione delle copie piùfrequentemente richieste.
Per tutte le altre, il termine massimo sarà stabilito per ognisingolo caso,
Ove il copiatore non volesse riprodurre l'intero dipinto, la Di-

rezione dell'Istituto, in cui trovasi il quadro, determinerà il nu-
mero dei giorni necessart per la riproduzione parziale.

7. Più di due copiatori non potranno essero inessi a oopiare
contemporaneamente uno stesso dipinto, affinchè non sia tolto ai
visitatori l'agio di esaminarlo.
Il copiatore, se il primo posto à gik occupato, prenderà il se-

condo posto, fino a quando non sia terminata la copia dal pittoreche lo ha preceduto.
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Se il: dipinto da riprodurre sarà di cecozionale celebrità, non

potrà essere riprodotto che da un solo copiatore per volta.

8.-Nessunscopiatero.potrà cambiare o cedere il posto che gli
spotterk, nè far terminare o ritoccare da altri il proprio lavoro,
fino a quando questo rimarrà nell'Istituto dove esisto l'originale.

9. Il copiatore potrà sospendere temporaneamente il lavoro per
una durata non maggiore di.giorni cinque.
Decorso il termine anzidetto, e non presentandosi egli, il suo

posto verrà occupate da chi è iscritto immediata äte dopo di lui.
10. I cavalletti potranno essero forniti gratuitamento dagli Isti-

tuti. La distanza del -oavalletto dal dipinto originale sarà stabilita,
caso por caso, dal direttore della Galleria.

11. E proibito, pena l'immediata espulsione, di trarre lucidi
dai dipinti, di applicarvi reticolati, prendervi misure, toccarli per
qualsiasi ragiorió, o accostarvi la s¡îatola a il pennello per mettere
a confronto una tinta.

12. La riproduzione di codici miniati non. sarà permessa se

questi non siano difesi da cristallo.
13. Le copie dovranno avere dimensioni diverse da quelle degli

originali, non solo nelle misure della tela, ma anche nell'insieme

del quadro e dei suoi particolari. Esse, inoltre, saranno munite

del bollo dell'Istituto in cui esiste l'originale.
14. Chi vorrà copiare un dipinto di autore vivente, dovrà pro-

curarsene il permesso, e allegarlo alla domanda di cui all'arti-

colo 1; a meno che l'autore non abbia gik dichiarato di per-

mettere che l'opera sua possa essero sempre e da qualsiasi artista
copiata.

15. Un quadro che sia collocato evidentemente in luce poco fa-

vorevole, potrå essere spostato per comodita del copiatore; tranne

quelli di notevole dimensione, o bilicati, o posti in alto, per i quali
il direttore potrà negare il permesso di remo:tione.

Il permesso di spostamento verra dato quando il capo dell'Isti-
tuto, ove esiste il dipinto, dichiari, sotto la propria responsabilità,
che la concessione dello spostamento non recherà alcun danno al-

pora d'arto.
16. E proibito ai copiatori di occuparsi in lavori estranei a

quello pel quale avranno fatto dorrianda, e di tenere presso l'ori-

ginale altra copia oltre quella che stanno facendo.

17. 14 copie potranno essere consegnate alla Direzione del-

I'Istituto nel quale furono eseguite. La Direzione, avendone agio,

potra esporle in un'apposita sala, urticamente destinata a quest'uso,
e sotto ciascuna copia ne sarà notato il prezzo.
In caso di vendita, la Direzione dell'Istituto tratterrå, sul prezzo

ricavato, il tre per cento, che sara versato nella Cassa di soccorso

i Ïävore del personale di custodia e di servizio.

18. Nel giorriÏ in cui il pubblico è ammesso a visitare gratui-

tamente le Gallerie e Musei dello Stato, il lavoro dei copiatori

vrá, senza oocezÏone, rimanere sospeso.
Visto, d'ordine di Sua Maesta:

Il Ministro della Pu6blica.Istruzione
N. NASI.

Il Etemerd GM della Raccolta refficiale delle leggi e dei decreti

del Regno can'iene il segreente decreto:

ITTORIO EMANUELE III

per grazfi di Dio e per Volontà della Nazione

ILE D'ITALIA

Visti gli articoli 5 e 11 della legge forestale 20 giu-

gno 1877, n. 3917 ;

Viste le. deliberazioni dei 23 dicembre 1898 del Con-

liglio proviiiciale, o 19 luglio 1901 della Deputazione

provinciale 'di Padova ;

Vista la deliberazione dei 23 settembre 1901 del Con-

siglio provinciale di Verona ;

Vista la deliberazione dei 16 ottobre 1901 del Con-

siglio provinciale di Vicenza;
Sulla proposta del Nostro Ministro d'Agricoltura, In-

dustria e Commercio ;

Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1.

Il Comitato forestale della provincia di Vicenza è in-

caricato di promuovere, ai termini dell'articolo 11 della

legge forestale 20 giugno 1877, il rimboscamento ed .il

rinsaldimento del bacino montano del torrente Agno,
che interessa la sicurezza-della staziono balneare di

Recoaro, nella provincia di Vicenza, e le sottoposto
strade, campagne ed abitati, situate in questa e nelle

provincie di Padova e di Verona.

E perciò costituito il Consorzio fra le provincie di

Padova, Verona, Vicenza e lo Stato.
Art. 2.

L'ispettore forestale di Vicenza compila e presenta a

quel Comitato forestale i progetti dei lavori coi piani di
conservazione ralativi.
Il Comitato, col proprio avviso, li trasmette al Mini-

stero d'Agricoltura, che, sentito il parere del Consiglio
forestale, statuisce sui progetti e sui piani medesimi.
L'esecuzione e la sorveglianza dei lavori è affidata al-

l'Amministrazione forestale.
Art. 3.

Nel mese di maggio di ogni anno, il Comitato redige
e trasmette al Ministero d'Agricoltura il bilancio pro-
ventivo delle entrate e delle spese per l'esercizio finan-

ztario successivo, e nel mese di agosto il Comitato stesso
delibera e presenta al Ministero suddetto il conto con-

suntivo dell'esercizio precedente.
Art. 4.

La spesa dei lavori per la - sistemazione forestale del
bacino montano del torrente Agno è prevista nella

somma di L. 120,000, ed i lavori stessi verranno com-

piuti in quattro esercizi. finanziari consecutivi, a datare
da quello corrente 1901-902. In cadaun esercizio sara

erogata la quarta parte di detta somma, ossia L. 30,000.
Art. 5.

Il Governo concorre nella metà della spesa di cui al-

lhrticolo precedente, corrispondendo annualmente la

somma di L. 15,000, da prelevarsi dal fondo stanziato
al capitolo 61 del bilancio passivo del Ministero d'Agri-
coltura, Industria e Commercio, pei' l'esercizio finan-

ziario 1901-902, e da quello dei capitoli corrispondend
per gli esercizi successivi.
L'altra metà rimane a carico, in parti uguali, delle

Amministrazioni provinciali di Padova, Verona e Vi-

cenza, in conformità delle rispettive deliberazioni, delle
quali ò fatto cenno nelle premesso del presente decreto.

Art. 6.
La contabilità è tenuta dalla ragioneria della Prefet-

tura di Vicenza, la quale depositerà in conto corrente,
nella Tesoreria provinciale, le somme riscosse dal Go-
verno e dalle provincie interessate, e provvederà con
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ordinativi del prefetto, quale presidente <Iel Comitato fo-

restale, ai pagamenti.
Alle spese dei lavori clie verranno eseguiti in eco-

nomia dall'Amministrazione forestale, sarà provveduto
con mandati di anticipazione non superiori ogni volta
alle L. 2000, e di ogni anticipazione il funzionario de-

legato renderà colito nelle forme stabilite dalla legge e

<lal Regolaniento generale sulla contabilità dello Stato.
I pagamenti per 16 opere date in appalto saranno ef-

fettuati in liase alle condizioni <leterminato <laf rispet-
tivi contratti.

Rit. d.
Uiia Commissione tecnica, nominata <lal pt efetto e

della quale faranno parte l'ispettore forestale e l'irrge-
gnere del Comitato forestale di Vicenza, un altro mem-
bro del Comitato medesimo, 11onché un corisigliere pro-
vinciale <li ciascuna delle tre provincie interessate di

Patlova, Veroila e Vicenza, visiterá e collauderà ogni
anno i lavori eseguiti e presenterà una Felažioile par-

ticolareggiata al Comitato anzidetto, il quale, col pro-

pi·io voto, la rimetterà al Mínistero d'Ag1·icoltura.
Un esemplaro di tale relažiorie sarà ptire coinürli-

cato, púr iiorma, alle Amministrazioni <lelle provincie
su<TJett .

Ofdiniamo che il presente <leereto, Inunità del sigillo'
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno <Ï' ItaÏía, mandatido a chiunque
spetti di osservarlo e <ii farlo osservare.

I)ato a Roma, addi 8 dicembre 1901.

VITTORIO EMANUELE.
G. BACCELLI.

Visto, 12 GJardasigilli : Cocco-0ard.

La Raccolta Ugkiale delle leggi e dei decreti del
. Regno contiene i seguenti RR. decreti, sotto il
numero te caduno prey)osto, ed entanali :

Sulla proposta dël Ministro <lelle Finanze:

N. I (Dato a Iloma, il 2 gånnaio Ï902), col quale è dáfa

facoltà al Comune di Envie di applicare, nell'anno

1901, la tassa di famiglia col limite massimo di

lire 30 (cinquanta).
» II (Dato a Roma, il 2 gennaio 1902), col quale è data

facoltà al Comune di Šuccivo di applicare, nel trien-
nio 1902-1904, la fassa sul bestiame in base alla ta-

riffa deliberata nell'adunanza <lel 1°febbraib Ï90I.

5 I

Relazione di S. E. il Ministro dell' lnterno a

S. M. il Ite, in udiensa del 16 gennaio i902,
. sul decreto che proroya i poteri del R. Commis-

sario straordinario di Andria (Bari).
SmEI

Il R. Commissario di Andria si è fin qui dedicato alla sistema-
zione dell'azienda comunale e dei pubblici servizi, per rimuovere

le irregolarità accertate con la precedente inchiesta. Efa sono an-

cara in corso, e non poche formalità richiedono per esseie definiti,

varî affai-i di vitále interdese per quel' Comune, quali il riordina-
mento del corpo delle gitardio urbane o campestri, la costruzione
di tre edifici scolastici, l'approvazione di un piano regolátoke per
la città, il miglior funzionamento della beneficenza, della cura dei
poveri e della distribuzione dei medicinali, la definizione della
causa Jannuzzi per le passate gestioni esattoriali, e la risoluzione
delle vertenze concernenti la bontabilitå daziaria e quella delle
farino per l'anno 1898.

Perchè il R. Cornmissario possa dondurre almeno a buon punto
tutto questo lavoro, é necessário prorogare di tre mest 1 suoi po-
teri, che altrimenti dovrebbero scádere col ð febbraio venturo.
Al che si provvede con lo sähema di decretó ch« ho l'onore di

sotto¡idrre alf½ugustá firma di Vostra Maestà.

ŸI'Î'iOÏÙÖ Ë>iÄNUËLË~ÌTI
per grazia di Dio e per volontit della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Affari dell'Interno ;

Veduto il Nostro precedente decreto con cui venne
sciolto il Consiglio comunale di Andria; in proffilois di
Bari;
Veduta la legge comunale e provínciale ;
Abbiamo decretato e decretiamo :
Il termine per la ricostituzione del Consiglio coluu-

nale di Andria A prorogato di tre mesi.
Il Nöstro MÏnistro proponente è incaricato dell'ešecu-

zione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 16 gennaio 1902.
VITTORIO EMANUELIt.

I

\IINISTERO INEGLI KFFARI ESTERI

R. Consolato d'Italia 111 InnehtacIt

ELENCO dei decessi di sudditi italiani dei quale
percenne notizia al R. Consolato d'Innsbruck
durante il f trimestre 1901.

1. Smione Casanova, da CampoÏongo (Belluno), forse frazione di
Comelico Inferiore, d'anni 64, morto ad Innsbruck il 3 otfo-
bre. Senza sostanze.

2. Geiert (forse Öaiardi) Filomena, da San dregorio neTÏe Al i
(Belluno), d'anni 60, morta a Trento il ÌŠ settembre. Laáëià lio.
chi effetti d'uso.

3. Zamolo Alessandro, d'anni78, da Gemona (Udine),morto a Ster-
zing il 14 ottobre. Vedovo con figli.

4. Vicenzoni Giovanni, da Colà (frazione dei Comuni di Lazise o

di Afli, in provincia di Verona), d'anni 49, morto a Rovereto
il 31 ottobre. A Rovereto non lascia che pochi effetti an-
bili o piccoli crediti, assorbiti da debiti. Pare avesse in
Italia beni immobili ed anche mobili e crediti. Lascia tre so-
relle maritate, dÌmoranti in.itaÏÏa.

5. Smiderlo Giovanni, d'aiini 64, Ëa Sõhio (Valli), celibe, morto a
Rovereto il 12 novembee. Non lascia sostante, '

6. Ugolini Giovanni, d'anni 75, da Pieve Pelago, morto l'll no-
vembre a Nave San Felice.

.

7. Maria, moglie di Carlo Molon, nata a Trento, domiciliata pel
matrimonio a Ronco all'Adige, morta a Trento il 21 novem-
bre. Non lascia sostanze,
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MINISTERO MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO D'AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Servizio de11a proprietà industriale Divisione Industria e Opsmarcip

Trasferimento di Privativa industriale K 2463.

Peigli effbtti degli articoti 46 e seguenti della legge 80 otto-
bre 1859, N. 3731, si rende noto al pubblico che la privativa in-
dustriate M1 títólo: « Nouvelle méthode et appareil moteur pour
effectuer la rotation des machines turbines (centrifuges).par jets
de sirop », originariamente rilasciata al nome del sig. Freitag Au-
drea, a Amsterdam (Olanda), come da attestato delli 7 giugno
1899, N. 51119 del Registro Generale, fu trasferita per intero al
sìý Laidlaw John, a Glasgow (Scozias, in forza di cessione totale

fgtta cop atto privato sottoscritto ad Amsterdam addi 11 giugno
1901, debitamente registrato all'Ufucio Demaniale di Milano il

giorno 5 luglio 1901, _al N. 1115, vol. 1123, atti privati e presen-
thto pel visto alla Präfettitra di Milano addi 31 agosto detto anno,
ore l .
Roma, il 4 gennaio 1902,

Il Direttore della Divisione I
ß. OTTOIÆNGill.

Media dei corsi dei Consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo fra
il hiinistero d'Agricoltura, Industria e Commercio e il

Ministero del Tesoro (Divisione Portafoglio).
24 gennaio 1902.

Con godimento
.

Senza cedola
in corso

Lire Lire

5 /, lordo 101 64 *
4

W,M Ÿ4

Consolidati . .
4 th /, netto 1(fl,59 3/4 106,-17 i 4

4 ojo netto • 101,08 99,08

3 6/4 lordo . 66J5 1/ 41,05 */2

Trasferimento di privativa industriale N. 2485.
er gli effetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 otto-

bre 1859, N. 3731, si rende noto al pubblico che la privativa in-
dustriale dal titolo: « Processo per ottenere alluminio od altri

metalli con elettrolisi a tensione minimaa, originariamente rila-
meiata al nome del sig. Taddei Girolamo, a Torino, come da atte-

átato delli 12 setteûdire 1901, N. 59860 Àèl Registro Generale, fu

trasferita per intero alla «Societå Italiana di applicazioni elettriche »,
a Torino, in forza di cessione totale fatta con atto privato sotto-
ácritto a Torino addl M settembre 1901, debitamente registrato
ãll'Uincio Demaniale di Torino il giorno 26 acttembre 1901, al

N.4 vol 171, attÈpriváti e presentato yl -visto alla Prefettura
di Torino addi 4 ottobre 1901, ore 14.

Roma, il 31 dioembre 1901.
Il Direttore della Dipigione 1

i S, OTTOLENGIII.

Direzione Generale delPAgricoltura

Modifica a diyieto d'esportazione.
Con degrato del 20 gennaio 1902, venne parzialmente modificato

940110 134gosto 1898 vietante l'esportaztone delle materie atte a

diffopgene la fillossera del Comune di Alessandria, dal quale re-
stasora escluea la frazione di Retorto,in seguito .a più ponderato
esame dello condizioni fillosseriche nel territorio .di detto Comune.

MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI

;(SERVIZIO DEI TELEBRAFI)

11 giorno 17 corrente, in Baunei, provjacia di Caglieri, è

agatp attiúAo al serylaio pubblico na Ufficio telegraßco governativo,
epn prario lignitato di giorno.

Roma, il 22 gennaio 1902.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione Generale del S'esoro (Portisfoglio)

11 prezzo del cambio poi certificati di pagamento in
Valyta inetallica dei dagi doganali d'iruportazione à fis-

sato per µggi, 22 gennago, in lire 102,30.

co¯1sroomsI

AVVISO DI GONCORSO
ad un posto diperfezionamento Gori-Feroni in lingue orientali

La Società di esecutori di pie disposizioni in Siena, ha stabilito

di aprire un concorso, mediante esami, per il conferimento di un
posto di perfezionamento nelle lingue orientali, istituito dalla fu

signora marchesa Caterina Gori Pannilini ved. Feroni.
Al vincitore del concorso é assegnata la somma di L. 300 al

mese per il corso di anni spi.
Il programma degli esami è il seguento:
Traduzione per scritto in italÌano con note filologiche e di-

chiarazipni in latino di un testo arabo:
Traduzinae per scritto in italiano da un prosatore o poeta

groco, con .note filologiche dichiarative in Intino e in italiano ad

arbitrio dei concorrenti.
E permesso l'uso dei dizionari.
Il tempo per condurre a termine i lavori verrà assegnato dagli

esaminatori.
,

Gli esaminatori sono nominati dal Goveino.
I concorrenti devono giustificare, con documenti autentici lega-

lizzati, di avere i seguenti requisiti:
a) Etå non maggiore di anni 30 : (certificato di nascita).
b) Essere nati in Italia da genitori ambedue italiani: (cor-

tificato di naseita di ambedue i génitori.
c) Educazione avuta parimente in LItalia.
d) Certificato di non avere .rippriate alcuna condanna pe-

nale.
e) Attestazione del sindaco del luogo di dimora di non es-

sere al godimento di alcun impiego stabile.
I certificati di lettera d ed e dovranno avere la data non ante-

riore di giorni 30.
Le istanze, in carta da hollo de cent. 60, con le attestazioni di

corredo, devono essere presentate alla segreteria dell'Opera Pia

dal concorrente, o dal suo speciale incaricato, nei giorni ed ore di

ufficio, de questo giorno a tutto il ß febbraio corrente anno.
La Società si riserva di assicurarsi nei singoli casi, con tutti

quei mezzi che crederà opportuni, che le indicazioni prescritte si

verificano effettivamente nei concorrenti. Ciò alPeffbtto di esclu-
dere dalla prova degli .esami coloro che non si trovassero in per-
fetta regola, o di privare immediatamente dell'alunnato chi lo

avesse indebitamente conseguito, salvo in ogni caso l'esercizio di
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ogni azione o ragione, ed il risarcimento dei danni verso la So-
cietà collatrice.
Nell'istanza il concorrento designa il suo incaricato dimorante

in Siena, per mezzo del quale richiede qualunque notizia possa oc-
correre.

Nella Gazzetta Ugiciale del Regno sarà pubblicato il giorno
nel qualo comincieranno gli esami che avranno luogo in Siena.
Non sarà data risposta ad alcuna lettera por le dependenzo del

concorso.

Siena, addi lo gennaio 1902.
Il rettore: F. SERGARDI-BIRINGUCCL

.

Il segretario: Avv. E. FICALBI.

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RES000NTO SOMMARIO - Martedl 21 gennaio 1902.

Presidenza del Presidente SARACCO.
La seduta è aperta (ore 15,35).
DI PRAMPERO, segretario, legge il processo verbale dell'ultima

tornata, che è approvato.
Sunto di petizioni.

DI PRAMPERO, segretario, dà lettura del sunto delle petizioni
pervenute al Senato.

Annunzio e ritiro d'interpellanza.
PRESIDENTE. Essendo presente il ministro dell'interno, gli co-

munica una domanda d'interpellanza del senatore Riberi sul rior-
dinamento della giustizia amministrativa.
GIOLITTI, ministro dell'interno. È a disposizione del Senato, ma

dichiara che, avendo il Governo già determinato di presentare
delle modificazioni all'ordinainento della giustizia amministrativa,
crede che il senatore Riberi potrebbe attondere la presentazione,
che avverrà fra breve, del relativo progetto di legge.
RIBERI. Dopo le dichiarazioni del ministro dell'interno, delle

quali prende atto, crede inutile svolgere la sua domanda d'inter-
pellanza, che ritira.

Per l'interpellanza del senatore Gabba.

GIOLITTI, ministro dell'interno. Dichiara che sarebbe pronto a

rispondere anche oggi all'interpellanza del senatore Gabba.
PRESIDENTE. Non essendo presento il senatore Gabba, lo svol-

gimento dell'interpellanza avrà luogo in giorno da destinarsi d'ac-
cordo tra l'interpellante ed il ministro.
Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: « Approva-

zione della spesa straordinaria di L. 200,000 per la rinno.
va:ione delle matricole fondiarie » (N. 233).

DI PRAMPERO, segretario, dà lettura dell'articolo unico del
progetto che, senza discussione, a rinviato allo scrutinio segreto.

Discussione del progetto di legge: « Soppressione del Comune di
San Giovanni Battista ed aggregazione a quello di Sestri
Ponente (N. 215).

DI PRAMPERO, segretario, dà lettura del progetto di legge.
PRESIDENTE. Dichiara aperta la discussione generale.
ARRIVABENE. E umano sostenere gli umili; percio crede suo

dovere sostenere le ragioni di una popolazione alla guale si vuol
togliere la sua autonomia amministrativa, la sua indipendenza.
Da ben 69 anni la popolazione di San Giovanpi Battista lotta

per evitare l'aggregazione al Comune di Sestri Ponente.

Nella caccia all'autonomia del piccolo Comune si sono impie-
gate tutte le forzo da parte del Comune di Sestri Ponente.

Nè con P aggregazione cesseranno le lotte fra le due popolazioni.
Dimostra come non vi sia fra i due Comuni affinitå di ammini-

strazione e di vita economica.

Bisogna tener conto anche della ripugnanza atavica della popo-
lazione di San Giovanni Battista all'aggregazione al Comune di
Sestri Ponente.
I amministrazione di San Giovanni Battista è corretta, il bilan-

cio comunale é in buono condizioni, si provvede convenientemente
all'educazione popolare.
Nel 1889 quel Comune ebbe la medaglia d'argento per beneme-

renza verso Pistruzione pubblica.
Sono applicato in quel Comuno le regole d'igiene, le strademan-

tenute in buona condizione, l'illuminazione sufficiente.

Data questa situazione morale ed amministrativa, merita quel
Comune di perdere la sua autonomia ?

Enumera i motivi addotti dal Comune di Sestri Ponente per ot-

tenere l'aggregazione, e dimostra come essi non giustifichino il

provvedimento contro il Comune di San Giovanni Battista.
L'inconveniente della incerta determinazione di confini per il

dazio consumo di Sestri Ponente non può essere, di per sè sola,

ragione eufficiente, specialmente in questo momento nel quale si
tende all'abolizione del dazio consumo.

Si rimette al senno del Senato perché non voglia sanzionare la
violenta aggregazione del piccolo Comune di cui ha parlato a quello
di Sestri Ponente.
La relazione dell'Ufficio centrale non valse a scuotere la sua

convinzione, condivisa in quest'aula e fuori.
I o Stato ha interesse nélla conservazione dei piccoli Comuni. Si

riporta, a questo proposito, al principio del decentramento ammi-

nistrativo.
Il Senato, mantonendo ferma la sua avversione ad approvare

provvedimenti legislativi intesi a modificare circoscrizioni ammi-
nistrative, far.à opera di- giustizia verso un Comune, che è esempio
di te°mperanza, di morale, di affetto verso le nostre libere istitu-

zioni (Approvazioni).
RATTAZZI, relatore. Non crede che qui si tratti di difendere i

deboli contro la sopraffazione dei forti.
Il progetto in discussione é stato riconosciuto necessario non

solo dal Comune di Sestri, ma da tutte le autorità e i corpi con-
sulenti governativi, non escluso il Consiglio di Stato che non ha
dato alcun parere negativo sulla soppressione del ComunoËSanGio-
vanni Battista, ma ha semplicemente dichiarato che occorreva un

provvedimento legislativo, non ossendo sufficiente un decreto Reale.
Espone brevemente le ragioni che militano in favore del pro-

getto di legge, riportandosi, in gran parte, a quanto ha scritto

nella sua relazione.
I)imostra poi come ilon sia possibile una ratifica di confini e si

chiede se, cosi essendo le cose, tutto si debba negare a Sestri, per
non sopprimere il. Comune di San Giovanni Battista. Nota che il
Comune di Sestri aveva da tempo già iniziato gli studi per la co-
struzione di un cimitero nel territorio di San Giovanni Battista.
• Ma essendo sorte proteste da parte di questo Comune, ha dovuto
intervenire il prefetto di Genova.
Ora, non essendo stato possibile alcun accoido fra i due Comuni,

sia per la coétruzione del cimitero, sia per quella dell'ospedale, e
di un lazzaretto, e tanto meno per l'unione dei due Comürii, ha
dovuto intervenire l'opera legislativa, ed è perciò che Ìa Camaa
elettiva ha proposto e, dopo non breve discussione, approvato il
disegno di legge oggi in discussione, e che la maggioranza del-
l'Ufficio centrale ha creduto di poter accettare.
Accenna alla questione finanziaria, ed afferma che il Comune di

San Giovanni Battista ricaverà dall'aggregazione a quello di Se-
stri Ponente anche non indifferenti vantaggi d'indole economica.
Nota da ultimo che nessuna delle obiezioni mosse dal senatore

Arrivabene ha una base sostenibile e raccomanda il progetto al-
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l'gpprovazipne del Senato. Tutto al più, in via di equità, si potrà
richiedere al nuovo Comune la separazione del patrimonio dalle
spoe, nonchè la limitazione della linea daziaria (Approvazioni).
GIOLITTI, ministro delPinterno. Si tratta di un disegno di legge

d'iniziativa .parlamentare ed ilMinistero attuale non ha preso parte
a nessuna deHe fasi che lo hanno preceduto. In materia di circo-
scrizione comunale, il sistema seguito sempre ð stato quello del
provvedimento d'iniziativa parlamentare.
Aggiunge come nessun Governo finora abbia creduto di derogare

y ta sistema e ne dice i motivi. Dimostra come le ragioni in fa-
voro dell'aggregazione sieno fondate e riscontrate tali, come ë di-
mostrato nella relazione dell'Ufficio centrale. Anche considera-
zioni d'interesse generale, di gravità considerevole, lo þanno in-
dotto a consentire nel provvedimento legislativo, nel quale spera
Yorkponsentire anche il Senato, dando favorevole il suo voto.
AR)(IVABENE. Replica al relatore osservando che il parere del

Consiglio di Stato data dal maggio 1876 e da quell'epoca all'ap-
provazione del progetto sono corsi parecchi anni. Quindi ciò che

egli affermò in proposito non merita le censure del relatore.
Quanto alla densità della popolazione osserva all'on. ministro

che tale diflicolta esiste per tutti i Comuni della riviera; non ca-
pisce perciò il perchè si debba fare un'eccezione per il Comune di
Sestri Ponente.
Egli considera il ministro dell'interno come il padre di tutti i

Comuni, non ammette questo suo atto di nepotismo verso quello
di Sestri.

Dimostra poi che il provvedimento non risponde al concetto orm
ganico della legge comunale e provinciale, ed approvando il pro-
getto, dice che si creerebbe un precedente molto pericoloso.
Confuta le asserzioni d'indole finanziaria fatte dal relatore, e

dimostra come non sia esatto che il Comune di SanGiovanni Bat-
tista abbia oltrepassato il limite massimo dolla sovrimposta; di

ciò ha potuto accertarsi personalmente.
Quanto alla costruzione del cimitero osserva che non pochi Co-

muni si trovano nelle condizioni di Sestri.
Conclude esortando il Senato a ponderare bene il progetto e

non fare, approvandolo, uno strappo alla leggè comunale e pro-

vinciale.
RATTAZZI, relatore. Nota che il senatore Arrivabene non è

stato esatto in alcune sue affermazioni.
Il Comune di Sestri ogni anno ha rinnovato le suo istanze per

essere messo in condizione di vivero.
Il potere legislativo pub, d'accordo col Governo, modificare tutte

le circoscrizioni amministrative.

Aggiunge che P iniziativa parlamentare o necessaria quando
manchi l'azione del Governo.

IPaltia arte la Camera dei deputati ha proceduto con molta

ponderazione, come dimostra.
Per ciò che riguarda l'ampliamento del territorio, l'Ufficio cen-

trale é stato unanime nel ritenere che quello di Sestri Ponente sia

insufEciente ai bisogni.
Ripete che non crede che sia molto florido il bilancio del Co-

mune di San Giovanni Battista, perchè esso ha fatto ricorso a

tutte le tasse possibili. Ma questo è un argomento che non ha

grande importanza nella presento questione.
Conchiude rinnovando al Senato la preghiera di accogliere il

progetto di legge.
GOLGI. Dichiara che conosee bene, topograficamente, i due co-

niuni in discussione, avendo avuto occasione di studiarvi unaqui-
stione igleiíica.
.
Affei•ma che vi sono molti argomenti dal lato igienico che im-

pongono l'aggregažione del Comune di San Giovanni Battista a

quello di Sestri Ponente, argomenti che si desumono dalla den-

sità della popolazione, dalle acque, dalla fognatura, dalla località

ove è situato il cimitero, dalla mancanza
di ospedali, dalle vie

strette, dalle case troppo alto ecc.; dice che di questo stato di

cose devono preoccuparsi l'igionista ed il Governo che ha l'obbligo
di tutelare la salute pubblica.
Dimostra che sotto qualunque punto di vista igienico si osservi

la questione, bisögna riconoscere la necessità per il Comune di

Sestri di allargare il proprio territorio.
Dichiara che voterà il progetto, convinto di far cosa che risponda

alle leggi fondamentali dell'igiene.
CANNIZZARO, presidente dell'Ufficio centrale. Le ragioni che

hanno spinto l'Ufficio centrale a proporre l'approvazione del pro-

getto di legge sono esposte nella relazione.
Due soluzioni si presentavano; la miglioro gli sembra quella

adottata che provvede all'aggregazione del Comune di San Gio-

vanni Battista a quello di Sestri Ponente.
Si tratta di unione di due Comuni, che, nell'interesse reciproco,

si completano reciprocamente. Dal lato finanziario, poi, il Comune
di San Giovanni Battista guadaguerà, come ò stato già dimostrato
dal relatore.
PRESIDENTE. Dichiara chiusa la discussione generale.
Si procede alla discussione degli articoli.
Rilegge l'articolo le lo pone ai voti.

(Dopo prova e controprova risulta approvato).
L'articolo 2 e ultimo, e approvato.

Discussione del progetto di legge: « Riforma del casellario gia-
diziale » (N. 222).

COLONNA FABRIZIO, segretario, dà lettura del progetto di legge.
PRESIDENTE. Dichiara aperta la discussione generale.
CANONICO. È in massima favorevole al progetto, perché mi-

gliora la legge esistente che in alcune parti è difettosa ed in al-

tre ingiusta.
È d'accordo che nel casellario non debbano figurare lo sentenzo

che dichiarano cessata l'azione penale per inesistenza del reato, i

provvedimenti per cui fuvvi amnistia, e quelli d'indole contrav-

venzionale.
È dubbioso però su di un punto, quello cioè che la legge non

vuol ricordate nei certificati le sentenze che dichiarano non luogo
a procedere per insufBcienza d'indizî; nè lo persuadono le ragioni
addotte dalla maggioranza dell'Ufficio centrale in appoggio della

proposta, ragioni che l'oratore confuta partitamente, dimostrando
specialmente che in certi casi è necessario che di tali sentenze ri-

manga traccia nei certificati penali a tutela della fedo pubblica o

della società.
Ammette la insufficienza della legge procedurale in proposito,

ma non crede sia lecito, legislativamente parlando, snaturare l'in-
dole del casellario giudiziario che e una specie di riassunto della

vita penale di un individuo, per correggere i difetti della proce-
dura penale.
Conchiude dicendo che, pur facendo plauso al progetto, si ri-

serva, ove ne sia il caso, di presentare un emendamento (Bene!).
MUNICCHI. Riconosce i vantaggi che col progetto di legge vanno

ad attuarsi nell interesse dell' amministrazione della giustizia o

della societa e non ò d'accordo col senatore Canonico per quanto
riguarda i sunti delle dichiarazioni di non essere luogo a proce-
dere per insufficienza di indizi e delle assolutorie per insufficienza

di prove.
Combatte gli argomenti addotti dal senatore Canonico.

Dimostra come il progetto di legge attuale mira a fini morali

e giuridici nell'interesse della società e vuolo cooperare alla di-

minuzione della delinquenza, quella specialmente che si manifesta

con la recidiva.

Dimostra come a cio provveda la riforma delle disposizioni ora
vigenti per il casellario giudiziale.
Dal decreto del 1865 sull'ordinamento giudiziario e dall'interpre-

tazione dell'articolo 604 del Codice di procedura penale, sono de-
rivati inconvenienti, i quali era necessario eliminare
Oggi si deve fare distinzione fra casèllario e certificato penale.
Quest'ultimo deve avere limitate le trascrizioni del casellario, in

relazione all'indole delle richieste.
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Le sentenze di assoluzione per mancanza di prove sono vere e

proprie sentente di assoluzione i quindi non vanna trascritte nel
certificato penale.
Si pòð trovWe inesatta la formula dettata dal Codice di proce-

dura penale, ma l'assoluzione tronca ogni rapporto tra l'assoluto
e la giustizia.
Quanto alle dichiarazioni di non luogo a procedere per insuffi-

cienza d'indizi, non trova alcun fondamento giuridico e morale
perche si tenga contó di quelle ordinanze nel certifiaato penale.

gni cittadino ha per se la presunziole d'innocenza finchè non
sia provata la sua reita.
Of6 che si è fatto fino ad ora costituisce veramente un assurdo,

uni itamoralità.
Ma vi ha di più. Qualche volta l'inerzia del giudice, l'abitudine

della funzione inquisitoriale hanno grande parte nella pronunzia
di quelle ordinanze per insufficienza di indizi.
Contro di essa ad ogni modo, non vi è il rimedio dell'appello.
Per tutte queste ragioni crede assurdo giuridico ed enormitå

morale trascrivere le ordiitanze di quel genere nei certificati pe-
nali.
Ricorda che il Senato nel suo Regolamento giudiziario laa am-

messo il ricorso contro quelle ordinanze che fossero promulgate
contro qualche suo membro.
Accenna poi agli effetti che deriverebbero dall'inserire nel cer-

tificato penale le ordinanze di non luogo a procedere per insuffi-
cienza di indizi, secondo la ragione per la quale 11 certificato fu
richiesto. In questo punto si rivelano l' importanza e la saggezza
del presente disegno .di legge.
Dimostra come il progetto di legge ben a ragione completi le

buone riforme, preoccupandosi anche della perpetuità dell'iscrizione
nel casellar,io giudiziale e stabilendo il principiodella prescrizione
ßel casellario, si dà modo a disgraziati di trovaro snel lavoro il
mezzo di tornare buoni cittadini.
Va data ampia lode al proponente di questo progetto di logge.

Si augura che il Senato lo .approverà :con lo stesso quasiananime !
ensenso col .quale fu secolto dall'altro ramo del Parlamento.
Conchiude che, se il progetto di legge dovesse avere una epi-

grafe, questa dovrebbe essere: armonizzare insieme il reprimere ed
il prevenire (Approvazioni).
RIBERI. Dopo il discorso del -senatore Municchi rinuncia a par-

Jare, riservandosi, evenceorra, di prendere la parala sugli articoli.
CADENAZZI, relatore. Il suo compito è reso facile dalla bril,-

.lante .difesa fatta del progetto di legge dal senatore Municchi,
che ha dato una nuova prov.a dell'altissimo suo intelletto e del
año cuore.
Nota che il solo censore Aella legge ,b .stato in quest'aula il

senatore Canonico, che con il solo dubbio da lui espresso ha col-

-pito nel cuore il progetto, che mira a toglieredalla legge vigente
gli assurdi giuridici ai quali ha già accennato il senatore Mu-

nicchi.

Davanti alla legge, non possono esservi che condannati od as-

solti, innocenti o colpevoli, non può esservi la categoria dei so-
spettati, elig crea un assurdo dei cui efetti 'dannosi tutti sono por
suasi,

Contro i giudizi dubitativi emessi in sede di istruttoria, pur
troppo non vid rimedio di appello, ed il cittadino può talvolta
trovarsi colpito da un siffatto giudizio senza neppure essere stato
interrogato 441 giudice.
Rioordache nel nostro ordinamento pengle vi sono due giudizi,

quello del magistrato togato e quello dei giurati; quest'ultimo de-
cide sempre nettamente dell'innocenza e della colpevolezza del-
l'imputato.
lia delle sentenze di assoluzione della Corte di Assise, nono-

stante, talvolta, la confessione stessa dell'imputato, non vi o traccia

nel casellario giudiziale, perchè la legge à logica exitiene che esi-
stano di fronte alla punitiva giustizia due .sole categorie di cit-
tadini, i colpevoli e gli innocenti.

Ora è logico che ai mantenga nel casellario notizia di una sen-
tenza dubitativa, pronunciata dal magistrato togato, mentre non

si tiene conto delle sentenze di-assoluzione proferite dalle Corti di
assisef

Egli crede di no.
Il progetto di legge proposto dall'on. Luigi Lucclúni, cui tributa

ogni elogio, venne favorevolmente accolto dai giuristi e quasi al-
l'unanimità dall'altro ramo del Parlamento.
Osserva che il progetto é emanazione della Commissione di sta-
tistica giudiziaria.
Ricorda l'ordine - del giorno presentato dal senatore Costa, il

quale proponeva che nel certificato penale non si riportassero che
le sole condanne.
Crede che il voto espresso dal compianto senatore €osta meriti

l'approvazione del Senato.
Conibatte l'opinione di coloro che dicono il progetto dettato da

un sentimentalismo malsano, e dimostra che il concetto informa-
tore del progetto in discussione è nella coscienza dei magistrati,
e di tutti i giuristi.
Nota che nelle leggi del 1889 e del 1900 non si dice afatto che

nel certificato si debba tener conto delle sentenze dubitative.
Parla dello stato delle legislazioni straniere in materia, e di-

anostra come ovunque e dove esiste il casellario giudiziale a si-
stema franceso si tiene nota soltanto della sentenza definitiva di
condanna; e dove il casellario non esiste, come in Russia, vi sono
dei registri, che riportano solo i pronunciati definitivi.
Il progetto è stato accolto con animo riconoscente da migliaia

d'infelici che possono dirsi vere vittime del.cssellario giudisiale,
come lo attestano lo innumerevoli lettore a lui pervenute.
Si è parlato del giudizio di riabilitazione; ora dimostra cheesso,

oltre ad essere una vera ma cruces per coloro che vi ricorrono,
on rispondo allo scopo per cui fu istituito, perché il casellario,
nel suo rigorismo, mantiene sempre cenno deHa subita •sentenES

dubitativa.

Conchiude dicendo che il Senato, approvando-il -progetto, farà
opera altamente umanitaria e degna di chi a fautore di ogni ei-
vile progresso (Vive approvazioni).

Fissazione di giorno per svolgimento d'interpeRanza.
COCCO-ORTU, ministro guardasigilli. Propone che lo avolgi-

Inento delPinterpellanza presentata dal senatore Pierantoni, abbia
luogo domani dopo la discussione-del progetto di .legge sul ca-
sellario giudiziale.
PIERANTONI. Consente.

(Cosi rimane stabilito).
Stante l'ora tarda, si rinvia a domani 11 seguito della discussione.
Levasi (oré 18A0).

DI.A.EIO ¯EDSTERO

Alla Camera dei deputati di Francia, in accasione
della .discussione del bilancio del Ministero degli esteri,
il ministro, sig. Deleassé, ieri, nel rispondere alle oa-

ervazioni dei varî oratori, pronunziò un importante di-
scorso, il cui sunto i lettori troveranno nei dispacci.
Circa i rapporti fra l'Italia e la Francia, disse le ee-

guenti testuali parole, che ci vengono comunicate dal-
l'Agenzi« Stefani :
< L'accordo commerciale franco-italiano del 21 no-

vembre 1892 e la convenzione franco-inglese del 21
marzo 1899, copiprendendo deilaitivamente, nelle no-
stra sfera d'influenza, i territorì di Boran, Tibesti, Ka-
nen, Egghirpii e Uadai, hanno riunito à riva francese
del 00pgo alla viva algerina e tunisina del Mediterra-
neo, ed hanno così flysato per la Francia, is relazione
ed altri paesi ed altre regioni vicine alla frontiera orien-
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tale del dominio francese ir Africay un- limite clre non

abbiamo intenzione di oltrepassare.
seQuestiaacèordi-liatino- fëlicissimamente inodificato il
carattere delle relazioni pblitiche ti-a la Francia e l'Itália.
« Queste relazioni sdno divenute ' cósì ainichevoli e

piene di fiducia, da permettere ai due Governi di sexm
blare direttamente, con loro eguale soddisfazione; slife-
gazioni coniplete su tutti i loro interessi iiel Mediter-
raneo, spiegazioni che hanno condotto i due Governi a
constatare la perfetta arnionia delle loro vedate sa tutto
ciò che è di natura da interessare la loro situazione ri-
spettiva, e finirono nello scorso aprilè con la splendida
dimostrazione di Tolone, salutata al di qua e al di là
delle Alpi come il termine di un troppo largo periodo
di inutili malintesi (Applausi a Sinistra) ».

Alla Camerg dei Comuni d'ÏnglifÏìerra, colitinun la
discussione sull' indirizzo di risposta «l discorsö del
Trono.

Rispondendò a quitato à detto iii \ïii emeridarilefito
alfindifízzo, iÏ niinistía delle colonie, sig. Cliamberlain,
disse che il Governo è pronto a ripreridere le tratta-
tiy« di päce, ma rion sulfa base di quelle proposti, mesi
fä, da Iòrd Kiteliener. Il Governo sarebbe pronto ad

accogliètà ptoposte ao ettabili piirdha fossero fatte dá

persone respbusabili. Qiteste persotte defreb6ero pro-
ydfró cendizioni atte a gat*antire uïla pace duruturn.
Lá ptinta cundízione lief tina pade duratura è che la

nazione dehellata riconöses la sua sconfitta e i Böeri

ý6skono fa'rfo señža sentirsi uniflfati avendo essi dito

prove di valore.
Noi saremo ben voldatieri disposti a condedere, quando

sarà ristabilita la pace, la più ampii annistiä, pron-
dèivio in curialdefažìoyi coloro clie lianno una fa-

.ziliglia.
Telegrafano da Londrá che l'intonazione insoÏits-

ibente serens dél discorão ÔhamilerÏain su§cita molti
comnienti.

11 l)aily Evpi·eß cFede che siano gik in corsó trat-

tative di pace sulle basi esposte da lord Rosebery a

Chabidriféld. La soluzione sarebbe irtuninente.

Le LL. MM. il Re e la Èegina diedero, ieri sera, un

pranzo la onåre degli ammiragli riunitisi in Roma per

prendere parte ai lavori della Commissione d'avanza-

mento.
- Oltre i grätidi digtiitäni di Corte, al gränžo intefven
tiërb þurg Š. Å. R. il 13uca di Genovh, Presidente dèlla

Commissione, e le LL, ÈE. i Ministri della Marina e

della Guerra onorevoli Moria e Ponza di San Martino.

« Il pilbblicò li ãëël£iri¥ .« fšde göšpbridew Fattd é'd

esegu re la Maráia Realg fg p'gigt áppläü¾í.
TGIi asièsioi-73Tila 1*ugiio sí recãFátio an osse-

quiare le LL. AA. RR. nel Loro palco v.

8. E. 1'on. Nazi a Napoli. - S. E. il Ministro della
Pubblica Istruzione, on. Nasi, si reeb ieri a visitare TIstituto Ca-

sanova, ove venne ricevuto da tutto il Corpo direttivo e dagli in-
segnanti.
Il Ministro s'interessb vivamente di tutto ciò che si riferisce al

funzionamento dell'Istituto.
Gli alunni gli fecero una calorosissima dimostrazione.
A mezzogiorno l'on. Ministro si recð al Municipio, dove fu ri-

cevuto dalla Giunta.
La visita fu cordialissima e duró un'ora e mezzo.

Nel pomeriggio l'on. Nasi Meito i nuovi locali dell'Università. La
gita a Pompei fu rinviata ad oggi.
In Campidoglio.r -- II. Consiglio, comunale dî Roma è

convocato per questa sera, in seduta pubblica, per avere comunica-
zione delle dimissioni del sindaco, principe Colonna, e dellaGiunta
municipale.
Congresso storico internazionale. - Nella

sede delPAccademia dL Banta Cecilia, si è adunata ieri,2 sotto la
presidenza del senatore conte Emanuele Greppi, la Giunta eseau-

tiva del Congresso internazionale di scienze storiche in Roma, e
delibero che il Congresso stesso a bia luogo dal 21 alr30 del pros-
simo aprile. Cosi.Pinaugurazione coincidera col giorno classico deÌ
Natale di Roma.
Per la circostanza avranno luogo speciali ricevimenti in onore

degli ospiti stranieri.
Una festa italiana a Pax•igi. - La Lego franco-

italiana ha celebrato iersera, con un batichetto, l'anniversario della
battaglia di Digione sotto la presidenza onoraria di Lockroy, ed
effettiva del deputato Beauquier.
La sala era ornata del busto di Garibaldi, fra bandiere italiano

e francesi.
Si notavano alcuni garibaldini italiani e francesi superstiti di

Digione e parecchie notabilità delle colonia italiana:
Parlarono applauditi Beauquier, Picquet, Vibert, Raqueni, Ca--

poni, Dejob, o Giacometti, inneggiando all'unione dei due popoli.
Vcune.data lettura. di numerose .adesioni per Farezione di un

monumento a Garibaldi in Parigi e fu inviato un,.telegramma al
sindaeo di Rigione.
Grande entusiasmo.
Marina militare.-- Le,torpediaiore 66, 92, 99, 00,, 65

e 6/, sono giunte, ieri l'altro, a Civitayecchia. reduci dalle osárci-
tazioni nell'estuario della Maddalena,
Marina,mercantile. -- Il piroscafo Trave,. del N. L.,

parti il giorno 18 da New-York per, Genova, ed il giorno 18 i pi-
roscafo IIohenzollern, dello stesso N, L., da Gigilterra pros gul
per Genova, Ieri Taltra il piroscafo Toycana della S. L da San

Vincenzo prosegni pe; Genova, ed il piroscafo Jover ßerra, della
C. G., parti da Rio-Janeiro por Genova..:Ieri il piroscafo Citta di
Genova, .della Veloce, giunse a Santos.

Le LLE AA. RR. il Dtica e lå Duchessa di Genova,

accompagnati dai personaggi delle RR. Case e dai Loro

seguiti, soni paÑite oggi per la linea di Livorno.

L'Agenzia Stef'anï ha da Milano, 22:

D\h•àiite la tappreseiltazlóne alla Scald y, ierm•d

enhã óxià nd Saldo Reàle lè LL. AA. RR. il Duca e la

uc¾ssa d'Aosta ed il Duca degli Abruzzi.

Nuova ferrkWla iii näirif&ziña -- Col 1 gennaio
si ð attivata, in Dalmazia, a scopi soltanto commerciali e senza
trasporto di passeggieri, la linea ferroviaria di 80 cliiÏometr a

scartamento ridotto, Petrovaz-Kuin, costruita a spese della So-
cietå concessionaria del taglio dei boschi bosniaci.
Tutto il legname di quella vasta regione boscliiva, dopo esecro

lavorato a Petrovaz, verrà trasportato a Šebenico, iÍ cui porfo ac-

quisterà un inovimento considerevole. essend gikirÃ iheiankÄ iÍ
eammercio del carbon fossile proveniente dalle miniere del Ëro-
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mjnasche fing.allynggyno appartenevano ag una Societå in-
dustriale italiana di Torino.
Il nogtro Í r cormol in §gboxiico comunie che illegname

dei boschi di Tetroviz sarebbe migliore non Ãl di quello che

oggi si.trova sullo piazzò di Trieste e di Fiume, ma bifrirebbe

più convenienti condizioni sul prezzo.
It räeáÈo dei caff nel Brasilec- Telegra -

fano da Sanios:
« I'ultima fioritura à mancata. Stimansi i calati a Santos, per

il semestre in corso, da milioni 2 1|, a 2 3/4; ed il prossimo rac-
colto a Santos si prevede da 5 a 6 milioni di sacchi i.
Un altro telegramma dice che miserissimo sono le prospettive

del prossimo raccolto;
ommercio tedesco. - L'ufficio statistico imperiale

di Berlino ha pubblicato i prospetti del movimonto cómmei·ëiale
alla fine del 1901, dai quali prospetti si rileia che le importa-
zioni della Gerinania diminuirono l'aÃno scorso di fol e 1,600,000
tannellato di prodotti, tra cui un milione di tonnellate di caN
bone. Le esportazioni diminuirono di altre 300,000 tonnellate.
La produzione mondin1e de11 acoinio. -

L'Inghilte'ria ha prodoîto nell'anno decorso tonnellate 5,050,000 di
acciaio; gli Stati-Uniti 10,188,329; la Germania 6,365,359; il Bel-
gio 654,887; la Francia l,660,118:la Spagna 122,954; la Svezia
3ûD,536; la Russia 1,830,269; l'Austria-Ungheria 1,145,654 ; il Cá-

nada 23,277. Como si vede, l'IngIlilterra à stata largamente di-
stanziata dagli Stati-Uniti e superata anche dalla Germania nólla
prodúzione Ae1Pacciaio.
La produmlone mondiale del carbon fos-
sile. - L'Engineering dà le seguenti cifre per Pattuale produ-
tione del carbon fossile: Inghilterra 225,181,300 tonnellate; Sfati-
Uniti 240,965,917; Germania 149,551,058 (compresavi la lignite);
BoÍgio 23,46$,81'¶; Francia 33,270,385 (con lignite); Spagna 2,773,000;
SŸezia 252,320 i Russia lð,137,736; Austria-Ungheria 38,738,372
(con lignite): Canadh 4,925,051. Anche in questo ramo di produ-
zione il primo posto è occupato dagli Stati-Uniti
IÌ commek-eio marietimo di Amburgo. - La

Camera di commercio di Amburgo ha pubblicato la sua relaziond

annuale, da cui risulta che la depressione economica della Gér-

mania non ebbe che piccola influenza sul ¡>orte di Amburgo, ehe
del resto poco avoya beneficiato dell'espansione dell'industria te-

deÀa. Nei primi tempi dell'anno il toxinelfaggio supera dii00,000
tönnellato que1Ïo dell'anno precedente, ma verso la fine la situa-

zione si volta al peggio I noli ora sono diminuiti del 30 e del

40 /, da quello che erano in gennaio. Il cambiamento ð dovuto
alla concorrenza americana, cho oramai si fa sentire in tutto il
nzk$roii Àopeo, condorrenza che nel caso speciale andrà

mþre amentafado¿ änche gior i sussidi che l'America interide

dare alla sua marina mercantilo.
nercioiri YAmeric centrale o meridionale mðstra una

o vol caduta, dévuta äpeÑalmente all depressione dell'indu--

tálidel caffbid ciuse ollàà¾o.
più s$iÍdisÏacente b stiÏo 11 oommercio con la China e col

inpp.no In com nso cresee rapidamente e continuamente il

cóminèrcio tedesco con PAfrica del tud.

T¯EOT.,¯EO,Gi-RAMMT

MADitIp, 21 - 11 Consiglio dei ministri ha approvato il pro-
getto del ministro deÍ1e niianze, Urzaiz, sulla chcolaziono Edu-

ciaria.

11 progetto verra presentag domani alla Canera dei deputati.
NEW-ÏORK, 21. - Telegrammi da Colon e da Panama annun-

ciano che le navi degl'insorti Cadilla,Darriem e Gaitan e le navi

del Geverno Lantaro e Ficuat ebbero uno scontro nella baia di

Panama.

Tutte le navi sarebbero affondato. IL4ottore Alban, governatoro
di Panama, sarebbo stato ucciso.
WASHJNGTON, 21., - 11 presideale della Confederazione, Roo-

agvelt,.ha trasmesso aLCongresso iLrapporto della. Commissiono
del canale istmico sullo proposte della Compagnia..det canale di
Ppnama.
Il rapporto.dichiara che i commissari, all'unanimità, riconob-

bero che sla migliore -via per la costruzione del canalo a quella del
Panama.
ORANO, 21. - Gli ufHeiali uccisi al sud di Duveyrier sono i
apitani Cressin e Gration.

I soldati, inviati alla loro riõerca, ne ritrovarono i cadaveri nudi
coi cavalli uccisi presso loro.
Essi constatai·ono che Gration aveva duo ferite alla coscia de-

stra causate da colpi di arma da fuoco e Cressin aveva ricevuto
una palla nella schiena.
Ambedue erano usciti a passeggio senza scorta.
Gli assassini sono tuttoia ijynog.
PARIGI,21.-Cdmera dei deputali.- (Reduta antimeridiana)-

Continua la discussione del bilancio degli affari esteric
Il deputato Boni de Ùasteilano domanda al Governo spiegazionã

sulla politica estera.
D'Estournelles loda l'opera dega diplomazia che seppo mante-

nere la pace dell'Europa, ma dichiari assurda la politica econo-
mica dell11urop Bilgima l'aumento degli armamenti iif politicä
mondiale che moltiplica la probabiliiå dei corillitti. AggiunÑU Âe
il chinpito della diploniazia franceso difKcile m se la Francia
non pu6 essere l'avvocato delPunione europea, dà¾rebbe perá fro.-
testare contio:la politica mondiale, contr l'impegigismo.
5 felicita.che le relazioni dell Prancia colie iltre nazioni siano

divenute migliori e speáialmente quelle coll'Italia.
Alciini mgintesi sussistong intorpo alla Tripolitania, ma sono

dei, semplici jnaliktesi.
Italberti chiedó spiogazioni sulla poIitica dell'Inghilterra nel Ma-

rocco. Dià: Noi non vogliamo toccáro 1 ÏntegrÎtì del ifaroceo
ma, non dobbiamo permettere che akri la tocchino ».
DediÃ Guibert chied Ïl'ingrrogare il inistio deg ffar esteri,

Deleassé, sulPintervista che ebbe cón un giornalisia italÍano.
Deleassé dichiara che accetta la responsabilha di quel che dice,

o non di quello che gli si fa.dire.
Guibert chiede a Delcass ohe completi la smentita ggdata,
11 seguito della discussione à rinviato lÌÌÅ sofifta pomérÏílana.
VIENNA, 21. - Nell'odierna riunione della Commissione del bi-

lancio, uno dei commissari ha proposto, di:mantenere solamente
per un semestre la tässa Ji pedigirio che la Qainèra dei 'òeputati
aveva abolito tempo fa approvando..un analogo progetto di legge
che pero non è ancora entrato in vigore.
11 mÌnistýo delli fliianie, Bohn de Báverk, si 6 opposto a talo

propoâta, ponendo la guestione di fiducië.
La Commissione, con voli 18 contro 7, ha respinto, la propostàdi conservare la tassa di pedaggio.
MAglANA MAltlNA, 21. - 11 Consolg generale d,el Venezuela,

dott. TagHaÏbrro, comunica, il seguente telegramma pervenutoglidål suo GoŸeino in diti Caracas 10 ori•:
i 12 vii ilÍarmanff do honË sioËtamente false. La rivo-

luzione fomentata da Mitos õ ormái repressa 11 famòso vapore
oorsaro Libertador non riusci a sbarcare armi per gli insorti. I
ge rag Pietri e Lutowski e gli altri capi principali soy caduti
prigiomera y.
PARIGY, 21. - Camera dei deputati - (Seduta pomeridiana).
- Contimia la discussiöne del bilancio degli estori.
Etienne esamina le questioni cho si connettono al dominio co-

loniale della Francia, e -lamenta che gli Inglesi ·eerchino djimpa-
dronirsi della ferrovia francese Gibutigdis Abeba e di attirare il
tr,affico suieil So gli,Inglesi vi riuscisselo, G¾uti iarÂbo rom
vinata o l'Irppero abissino Ñiâachiato. Bisokna cÍlÑÌÃ ŸÅin i (
tervenga ed affbrmi l'impòrtänza polifick ätinessa a 'Gibúi e fài
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vorisca l'affluenza deLyapitalische permettano alla Compagniaco-
struttrice della |fnea¾irroviaria di liberarsi dalla influenza in-

glese.
- Etienne, proseguendo il suo discorso, segnala lo usurpazioni

commego dagli Inglesi nelle diverse parti del mondo, specialmente
al Marocco, alle Nuove Ebridi e al Siam. Invita il ministro Del-

cassð a dedicare alla difesa degli interessi francesi tutta la sua

forzie tutta la sua energia.
11 ministro degli affari esteri, Deleassé, rispondendo ai varî ora-

tori, comincia coll'osaminare la situaziono in China.

L'opera collettiva delle Potenze è terminata. Truppe europeo

sono rimaste a Pechino per garantire la sicurezza delle Lega-
ZIOul.

La Francia conserverà a Pechino la sua posizione onde difen-

dere i suoi interessi materiali e morali. Nel mondo la situazione

della Francia è favorevole. In Turchia specialmente la maggior

parte dello imprese industriali sono francesi e l'influenza della

Francia è effettiva.

Santa Sede, ed hanar» tuttavia agpati diplomatici presso il Vati-
cano. Il Brasiles the ha fatto la separazione.della Chiesa dallo

Stato, non ha .colto le relazioni col Vaticano, ed ha anzi ottenuto
Fistituzione di una Nunziatura pontificia.
Il ministro chiede alla Camera di mantenero lo deliberazioni

precedeuti.
Setohat si meraviglia che la legge sulle Associazioni sia stata

invocata dat ministro Dolcas¢ pel mantenimento dell'ambasciata

presso il Vaticano.
Quella legge, infatti, è una legge preparatoria alla separazione

della Chiesa dallo Stato.

Berteaux si duole delFintervento della Chiesa nelle lotte elet-

torali; dice che il Papa è caduto in uno stato che nún gli per-
mette di giudicare (Vive protesto a Destra).
Il presidente Déseanel invita l'orstore a spiejgare lo suo parole.
Berteaux dichiara cho il Papa soggiace alle stesso informità do-

gli gltri uomini e termina dicendo che il Governo, facendo asse-

gnamento sulla Chiesa, batto una falsa strada.

11 Sultano non avendo riconosciuto gl'interessi francesi, la dimo-
strazione navale nelle acque di Mitileno divenne necessaria. La

Francia dovetto esigere garanzie dalla Turchia.
- Il ministro degli esteri, Deleassé, proseguendo il suo discorso,

dice che la Francia ottenne completa soddisfazione dal Sultano.

Essa ricostitui il suo patrimonio senza ledere i diritti degli altri

straníeri: non vi commise mgannt.
Il Governo francese non fece opera di partito, ma protesso indi-

stintamente i missionari, I commercianti e gPindustriali, poichè
deve þrotezione a tutti (Applausi). Se non restammo a Mitilene a

perchè volevamo mostrare il nostro disinteresse e giustificare la

fiducia del morido verso la Francia.

Delcassé, passando a parlare della ferrovia etiopica, dichiara cho

fara tutto il possibile affinche rimanga un'impresa francese.

La Francia reclama in Terranova ,soltanto il rispetto
dei suoi

diritti. Per il Siam e le Nuove Ebridi chiede il mantenimento dei

trattati. Riguardo al Marocco, il Governo francese gli manifestà

sempre benevolenza e completb il trattato del 1845, relativo alla

frontiera, tenendo conto delle preferenze..delle tribù, .

Parla indi delle amichevoli rehizionEtra la
Francia e FItalia- e

delle relazioni amichevoli-esistenti tra la
Francia e gli Stati-Uniti-

Poscia dice che l'alleanza franeg-russa.o il risultato della per-

fetta identità d'interessi fra i due paesi. Ricorda l'accoglienza on-

tusiastica che la Francia fece alla Czar, il quale ha potuto con-

statare l'appoggio ogni giorno più potente
che Pesercito e la flotta

francese possono dare all'alleanza colla Russia.

Soggiunge che il Governo ottenne tali risultatigraziealfappog-

gio del Parlantento (Applausi).
Chastenet preconizza l'accordo franco-spagnuolo per resistere nel

Marocco alPInghilterra.
La discussione generale del bilancio degli affarl

esteri è chiusa,

AIorinaud chiede la protezione della 'mano d'opera franceso in

Tunisia, altrimenti la Tunisia diverra un'äppendice della Sicilia.

Accusa certe Com¡iagnie di navigazione d'impiegare
a preferenza

gli stranieri. Vorrebbe l'estensione
dell'omigrazione francese e l'ac-

quistË di teri•e, pei ¡iiccoli colonii rede che in Tunisia regni com-

pidta"anarchia amministrativa.
I)ulief, relatoid, propone la soppressione

dell'ambasciata franceso

prekso il Vaticano. Dice che
la adppressione di quest'ambasciata è

nel programma repubblicano. 11 Nunzio pontificio a Parigi rende

piä servizi alla Chiesa che non l'ambasciatore francese presso il

Vaticano ne rende alla Francia.
11 Papa non à un Sovrano e non

ha d t a P epo d c 1 mbè fata fran-

cz e e o at t a la San

r entdo nec
a oprl eshec

a a o
a neo un concordato colla

L'abate Lemire protesta contro le parole di Berteaux : afferma
l'alta intelligenza e la perfetta lucidità di mente del Papa.
Gailhand Bancel rivendica pei cattolici il diritto di difendersi.
La Camera, con 341 voti contro 206, approva il mantenimento

dell'ambasciata presso il Vaticano.
LONDRA, 21. - Il generale lord Kitchener telegrafa che, in

seguito alle continue pioggie di questa settimana, furono inter-
rotto le operazioni militari. Nondimeno gli Inglesi continuano a

costruire la linea dei blocA-Ãouses verso il Nord-Est del Tran-
swaal.

La linea sérvirå come base di operazione alle colonne che, vi

saranno inviate.
Durante la settimana scorsa i Boeri ebbero 31 morti, 13 feriti

e 170 prigionieri. 41 Boeri inoltre si sottomisero.

GENOVA, 21. -- È giunta la nave-scuola tedesca rStosch, pro-
veniente da Messina ed ha scambiato col porto le salve d'uso.

NEW-YORK, 21. - Secondo un dispaccio da Panama, Ja flot-

tiglia rivoluzionaria o fuggita dinanzi l'approssimarsi dolla can-

noniera .Boyaca, che Jecava dalla baja di Chiriqua le truppe ciel
Governo,
Il Cadala sarebbe.avariato e il Darrien in procinto di affon-

darsi.

Un dispaccio da .Willemstadtaice cher avendo le Autorità di C&

rupano imposto una tassa di guerra agli stranieri, questi proto-
starono, reclamando ,l'invio di navi da guerra per difendere loro

interessi.

MADRID, 21. - La Gaceta pubblica il IL decreto col quale
sono acecttate le dimissioni di Alessandro .Pidal y Mon da ambay
sciatore presso la Santa Sede.

11 progetto di legge per la circolazione fiduciaria non fissa an-

cora la quantità dei biglietti che sarà stabilita dalla Camera. La

Commissione parlamentare sentirà la Commissione della Banca di

Spagna e farà in seguito la sua relaziono. .

NEW-YORK, 21. -- Si annunzia da Willemstadt che le truppo
del Governo hanno battuto gPinsorti nella penisola Paraguana.
Secondo istruzioni del segretario di Stato-per la marina, il co-

mandante del Philadeißa riondi recherà a Panama, salvo che

gl'interessi ed il òiritto degli Stati-Uniti, risultanti dai trattatig
fossero minacciati.

LONDRA, 21. -- Camera dei comuni. -- 11 ministro delle Co.

lonier Chamberlain, annunzia che i prodotti del Transwaal, negÙ
scorsi mesi di novembre e dicembre, ammontarono rispettivr.mente
a 95,491 e 97,943 lire sterline.

Il cancelliere dello Scacchiere, sir H. Hicks Beach, rispondendo
ad un'interrogazione circa la tassa sugli zuccheria dice di noix
avere alcuna ragione di modificare la sua opinione.
Dopo una risposta del sottosegretario di Stato per gli esteri,

visconte di Cranborne, sulla concessione delle ferrovie noll valle
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dell'Eufrate, si riprende la discussione dell'emendamento Cawley
all'Indirizzo in risposta al discorão della Corötia.

LONDRA, 22. - Caenera dei dŠ uni. - (Co ÀeiraildÑe). -
Prosegue la discussione dell'emend ehto Cawley cite biksima la
politica del Governo nell'Africa dèl Sud.
William Harcourt la difende. Dichiara che la grave colisogndiiza

della guerra sud-africana è l'ostilità de1Ìe naioni cont'ro l'Ing101-
terra. Lo splendido isolamento dell'Inghilteira è nefasto al paese,
la sottomissione dei Boeri senza condizioni è inedeace e bisogna
incoraggiare i Boeri ad aperture di pace.
Il primo lord della Tesoreria, Balfour, scongiura Gampliell Bau-

norman ad abbandonare l'emendaménto Calvley, íl quale; ove ve-
nisse approvato, incoraggerebbe-i Boeri alla resistenza.
Balfour dichiara inoltro che il Gove'rnò ha inviato nello scorno

anno nell'Afriba del Sud 81,000 uomitti e 129,000 canllÏ.
Gampbell--Bannerman dichiara che per patriottisind voterá l'e-

mendamento Cawley, perchè credo che la pölitida del ÖbŸërno non
condurrà ad una pacé durevole nell'Af ica del Sud.
L'emendaniento Cawley viene respirito dalla Caineta, cori vdti

333 contro 123.
• T nationalisti, i radicali estrëliti ed i libeialf impaí•iälisti ei sono
astenuti.

La seduta è tolta.

NEW-YORK, 22. - Un dispacóio da Pandma díbe clio regna
dappettutto la calma.
I rivoluzionari ebberò li feriti. S'ignora tuttorà il fitilrîeri dei morti.

Le truppe del Governo ebbero 5 niorti e 4 feriti.
MURCIA, 22. - Avvenne un'esplosione in una nuniera. Sitte

minatori sono morti.
MADRID, 22. - La salma dell'Infante Cristina fu tiasýortata

gll'Esctitiale, dove venne'deliosta rief Pailtheon dei t>aifíbini.
LONDRA, 22. - I giornali oonùñeritano il rigetta delÏ'eräenda-

monto Cawley, disapprovante la politie del Goverilo 11e11'Africa
del Sud.

. Leonsernatori colistatano la debolena dell'OpposiëÏone, rilé-
vando che essa è divisa.
I liberali non annettono iniportanza alla loro' scoiliitfa.
LONDRA, 22. - Un dispaccio al Morning Leader, dal Cairo,

dice che il Kedive ha approvato un aumento di cinque milioni
alla sposa per lavori pubblici.

OSSERVAZIONI METEÓROLOGÏCÏIE
del Ra Osservatorio del GöIlegio Rohiin

del 21 gennaio 1902

Ïll baldinéfro é ridottò ällo zero. L'altezza della stazione è di
étBI . . . . . . . . . . 50,60.
Barometro a mezzodi . . . . . 787,4.
Umidità relativa a mezzodi

.
. . .

. .

58.
Vento a mezzodi

. . . .
NR debolissinió.

Ciëlo
.
.

. . poco puvaloso
Massimo ll°6.

Termometro centigrado . .

Mixilnio 2 .4.
oggia in 24 ore . . 0,0.

Li 21 gennaio 1902.

In Europa: pressione massima sulla Svizzerà e Francia, Zurîgo
"e Clekont 777 mÍnima di 733 su Pietroburgo.
IniItälia nell 24 ore : baro tio quasi stazionario in Liguria

o Marche, disceso di 1 a 2 mm. in val Padana, salité aÏifovo fini
a 2,mm. aCSFa teniperatura aumentata all'estremo Se Sicilia di-
minuito altrove; nebbie, brine o geli áull'alta Italia; pioggierelle
al Se Sicilia.
Stantarie i eielo" alitikjlio Ëufoßso all'estremo i e isole, nuvo-

loso e nebbioso in Lombardia, Emilia e Venefo, quàsi sereno al-
trove; yenti settentrionali,moderati al Si ed isòle; deboll alfrove;
mare agitato lungo.le coste Sicule-Joniche.
Barometro : niassîmo a 771 al Ñ e Centro, minimo a 757 al S

della Sicilia.
Probabilitå: vetati settentrioilali modérati all'entremoS e Sici-
ia, deboli altrove; cielo vario.

ÈÒLL1!!TTIÈÒ METËOÈI0O
dell'Ufficio centrale di meteorologia e di goodinatilica

Roma, li 21 gennaig ¶)01

STATO STATO

STAZÍdNÌ del cie18 del niar 3Iisiixá Miriiali

ore 8 ore 8 nelle 24 pre
precedenti

rt5 MiurÌziä.
.

Genova
. . . .

Massa Carrara . .

Cupeo:. . . . .

Torino. . . .

Novara. . . . .

DUniodossola. . .

Pavia . . . . .

Milano . . . .

Sondrio , . . .

Bergamo . . . .

Brescia. . . . .

Cremong . . . .

Mantova ., . . .

Verona. . . . .

Belliino . . . .

Udine . . . . .

Treviso. . . . .

Venezia . . . .

Padova. . . . .

Rovigö. . . . .

Piacenza . . . .

Parma . . . . .

R,e o Emilia . .

Ferrara . . . .

Bologna , , . .

R,avenna . . . .

Forli,....
Pesaio.

. . . .

Axidoriä . . . .

Urbino. . . . .

Macerata
. . . .

Ascoli Piceno . .

Perugia . . . .

Camérizio.
. . .

Lucca . . . .

Pisa......
Livorno . . . .

Firenžà . . .

Arezzo . . . .
.

Siena . . . ; .

Grosseto . . . .

Roma.....
Teratha . . . .

Chieti
. . . . .

Aquild . . . .

Agnone . . . .

Fo ia.....

Lecce . . . . .

Caserta
. . . .

Nappli . . . .

Beneven1ò. .'
. .

Avellino . .
. .

Caggigno . . . .

Potenza . . . .

Cosenza . . . .

Tirfolo . . . . .

Ileggio Caíalirii .

Trapani . . . .

Palermo . . . .

Porto Empedocle
Calfäliissetta.

. .

Mäsófna
. . . .

Catania
.. . . .

Siracosa . . . .

Cagliari . . . .

Sassari. . . . .

|4 cogrto
/4 coperto
/4 coperto
sereno

j4t copel to
coperto
nebbiosö
séfeño
nebbioso
nebbioso
sereno,

eõ¢dito
liebbioso
nebbioso
nebbioso
nebbioso

/ coþei·lo
coperto
nebbidio
nebbioso
nebbibso
ziebbioso
nebbidse
nebbioso

cope

e ho o
8
4 pert0

coperto
/4 coperto
| cogièrto
sereno

/4 coperto
sereng
74 coperto
sereno

coperto
/4 coperto
la coperto
sereno -

/4 còpeÀo
sereno
sereno

SereRO
sereno

SOTORO

sereno
Sereno

3/4 coperto
sereno

sereno
sereno

copeko
], coperto
| coperto
nebbioso

3/4 copertö
/4 coporfo
doperto
cópetto
coperto
3/4 coperto
serenò

|4 coperto
coþerto
provoso
/4 coperto
|4 coperto

calmo 14 8 5 8
ealirio 12 1 7 3
calmo 11 0 4 0

77 00
- 49 -04

23 -30
- 2l -46
- 83 -39
- 30 20

23 -32
- 67 -12
- TO 2 0
- 36 -50
-. 21 11

34 -14

calmo

cairno
dalmo

calmo

calutd

Iqgg mpsso

calinô
leg'g. mossò
legg. mosso
calmo

caltilo
mosso -

agitato
legg. mosso

9 2 1 1
10 .6 - 1 0
88 -14
74 -15
10É -10
32 -13
27 -22

30, -1:3
50 -29
32 Ó5
32 -1
11 -27
54 20
79 -0 1
82 44
57 -06
ß0 22
7 1
78 10
40 02
103 06
1.36 -12
120 30
ll 4 0%
95 -08
90 17
123 00
lg t £ 4
64 10
82 20
70 23
49 04
82 51
120 60
110 79
110 75
98 63
93 7
72 53
54 25
4Q 22
90 0
75 -10
15 11 0
14 8 11 0
l5 63
138 70
11-0 3 2
16 0 11 5
122 93
138 90
158 26
127 70
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